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B&B, 70mila posti letto in nero
Federalberghi contro il sommerso: «I controlli sono inesistenti»
� Non è ancora Ferragosto e in pie-
na stagione turistica, che già lascia
intravedere segnali positivi, non si
ferma la battaglia degli albergatori
contro il sommerso e contro la sha-
ring economy (Booking, Airbnb, Ex-
pedia e altri), quel «paravento dove
si celano bolle di illegalità pazze-
sche», a dirla con le parole del pre-
sidente regionale di Federalberghi,
Paolo Manca.

Una guerra senza quartiere per far
riemergere dall’illecito veri e propri
operatori turistici mascherati ed
evasori, che secondo le stime dell’as-
sociazione di categoria sottraggono
al mercato legale in Sardegna oltre
70mila posti letto, sconosciuti al fi-
sco, alle Asl e alle Questure. Secon-
do un monitoraggio commissionato
da Federalberghi, su Airbnb in Sar-
degna ci sono oltre 12mila alloggi in
vendita, «tra questi appartamenti il
99% offre, per locazioni brevi, l’inte-
ro locale e una parte importante dei
cosiddetti host offre più di due ap-
partamenti», sottolinea Manca nella
sua lettera aperta sul lato oscuro del-
la sharing economy nel turismo.

«In barba alle leggi che obbligano
il gestore di risiedere all’interno dei
bed and breakfast - ricorda il presi-
dente di Federalberghi - la stragran-
de maggioranza degli annunci pre-
senti su Airbnb è riferita all’affitto
dell’intera proprietà (72,5% dei ca-
si) ed è pubblicata da inserzionisti

che gestiscono più di un alloggio
(57%)». C’è il signor A. che offre ben
12 appartamenti, o la signora P. che
gestisce tre case, (in Sardegna, a Mi-
lano e a Londra), ma niente a che
vedere con il signor D. che in Italia
gestisce 528 alloggi, o la signora B.
che ne gestisce 455. «Si tratta di ve-
re e proprie attività imprenditoriali
che però non generano occupazio-
ne, se non lavoro nero: se si pensa

che 25 posti letto ufficiali significa-
no un posto di lavoro regolare in più
è facile immaginare quanta occupa-
zione si creerebbe».

L’associazione di categoria chiede
che tutte le occasioni in cui si forni-
sce accoglienza in cambio di un cor-
rispettivo siano regolamentate: ser-
vono i controlli anche nelle case pri-
vate, la garanzia di sicurezza anche
sanitaria oltre alla responsabilità ci-

vile, la trasparenza fiscale e la trac-
ciabilità degli incassi.

«Il fenomeno sta assumendo di-
mensioni sempre più grandi nell’in-
differenza di coloro che devono fare
i controlli in modo sistematico», pre-
cisa preoccupato l’albergatore, «ma
non si tratta di una guerra ai non al-
bergatori, non abbiamo nulla in con-
trario verso chi rispetta la legge, sia
esso B&B, Case vacanze o altro».
«Rimaniamo, però, in attesa che si
applichi il principio “stesso mercato
stesse regole” e quindi che le regole
del gioco siano uguali per tutti: i so-
liti noti (le imprese ufficiali) non
possono più pagare per questi “fur-
bacchioni dell’appartamentino”».

Manca auspica controlli severi da
parte delle autorità competenti, «a
partire dai Comuni, che oggi sono ti-
tolati a fare le verifiche».

Altro tassello fondamentale, se-
condo Federalberghi, per contrasta-
re il sommerso è un sistema di rego-
le chiare e certe, per questo l’asso-
ciazione guarda con favore alla nuo-
va legge sul turismo in fase di discus-
sione nella commissione competen-
te del Consiglio regionale, ma «non
accetteremo norme vaghe che vada-
no ad aprire spazi verso ricettività
sommersa e lascino gradi di libertà e
flessibilità che nelle strutture ufficia-
li non sono consentite». 

Marzia Piga
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Appalti ko in Sardegna:
continua la flessione dei la-
vori pubblici. Se nel corso
del primo trimestre dell’an-
no si era registrato una legge-
ra crescita, alla fine di luglio
il risultato è negativo. Con
602 gare promosse in sette
mesi per un importo com-
plessivo a base di gara pari a
308 milioni, il mercato regio-
nale delle opere pubbliche è
di circa il 20% inferiore ri-
spetto allo stesso periodo del
2015. Il report del Centro
studi della Cna Sardegna

mette in luce impietosamen-
te il crollo degli appalti pub-
blici evidenziando un netto
ridimensionamento del nu-
mero degli interventi pro-
mossi, che da maggio si atte-
stano in media sotto le 60
unità mensili, contro i quasi
110 del primo quadrimestre
e del 2015 (e l’anno  prece-
dente era stato disastroso). 

«Dopo poco più di tre me-
si dall’entrata in vigore del
nuovo codice degli appalti
l’attività delle stazioni appal-
tanti ha chiaramente rallen-

tato in Sardegna così come
in tutto il territorio naziona-
le», spiegano Francesco Por-
cu e Mauro Zanda rispettiva-
mente segretario regionale
della Cna Sardegna e presi-
dente di Cna Costruzioni. Il
tasso negativo più importan-
te è relativo al cuore del
mercato: i lavori di importo
inferiore a un milione (in cui
si concentra mediamente
circa l’80% della domanda)
si sono ridotti del 26% rispet-
to ai primi sette mesi 2015.
Negativo anche il bilancio

per la Regione che, con 36
interventi e risorse pari ad
appena 750 mila euro, ha ri-
dotto la sua attività del 10%
e del 78% rispetto al 2015.

In controtendenza le
Aziende Speciali e l’Anas,
che segnano crescite espo-
nenziali sia del numero che
della spesa. Un risultato,
quello del primo gruppo, da
ricondurre all’attività di Ab-
banoa Spa, attiva nel perio-
do con 14 gare relative prin-
cipalmente all’efficienta-
mento della rete idrica.

Il dossier della Cna: nei primi sette mesi flessione del 20% nei lavori pubblici

Appalti, la Sardegna si è fermata

� Sviluppo e sostegno
della “Manifattura 4.0”,
che ha l’obiettivo di dif-
fondere l’innovazione tra
le piccole imprese con il
supporto delle tecnologie
digitali, del cloud compu-
ting e dell’internet delle
cose, con interventi mira-
ti che sorreggano le im-
prese e le agevolino nella
crescita, potenziandone
qualità e competitività. Il
primo passo sarà la firma
di un protocollo d’intesa
per far partire azioni pi-
lota. 

È il risultato positivo di
un incontro tra il presi-
dente della Regione Fran-
cesco Pigliaru, gli asses-
sori Raffaele Paci (Bilan-
cio), Maria Grazia Piras
(Industria) e Francesco
Morandi (Turismo) con il
presidente di Confartigia-
nato Sud Sardegna Luca
Murgianu e il segretario
regionale Stefano Mame-
li. I quali hanno proposto
interventi per la forma-
zione delle nuove genera-
zioni, favorire la diffusio-
ne della cultura del lavo-
ro artigiano nelle istitu-
zioni scolastiche e forma-
tive, agevolare l’erogazio-
ne di contributi alle
imprese, promuovere e
sostenere la diffusione di
nuovi spazi e per questo,
un ruolo importante -
suggerisce l’associazione
di categoria - potrebbero
svolgerlo gli enti locali
mettendo a disposizione
luoghi inutilizzati. Il pre-
sidente Pigliaru ha
espresso apprezzamento
per l’iniziativa ed eviden-
ziato quanto già compiu-
to dalla Regione in questi
campi, dall’avvio della
promozione dell’artigia-
nato sardo su Amazon, al-
le azioni per la promozio-
ne dell’innovazione tra le
Pmi con fondi della Pro-
grammazione unitaria.

L’INTESA
Manifattura
innovativa:
supporto
a Pmi sarde

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEGLI ALLOGGI AIRBNB
Fonte: elaborazioni Incipit / Federalberghi su dati Inside Airbnb
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Operai in un cantiere
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La Cna ha lanciato l’allarme sul crollo degli appalti pubblici nell’isola

Mucche al pascolo

◗ CAGLIARI

Legambiente plaude allo stan-
ziamento di circa 90 milioni di
euro previsti nel Patto per la
Sardegna per le bonifiche.
«Prendiamo atto positivamente
che il presidente Pigliaru e l'as-
sessore Spano hanno comuni-
cato che nel Patto per la Sarde-
gna, firmato con il Governo, so-
no contenuti altri 89,3 milioni
di euro destinati alle bonifiche
e alla salvaguardia delle zone
umide – dichiara la presidente
regionale dell’associazione An-
nalisa Colombu–. In particolare
è pari a 20 milioni l’importo per

la tutela e la valorizzazione del-
le zone umide dell’isola ottenu-
ti con il Patto. Saranno utilizzati
per gli interventi di salvaguar-
dia valorizzazione di aree sulle
quali si sviluppano differenti at-
tività produttive: dalla pesca,
all’estrazione del sale, al turi-
smo. Questo costituisce una ba-
se per avviare finalmente le bo-
nifiche nelle zone minerarie del
Sulcis-Iglesiente-Guspinese, il
completamento della bonifica
nei fondali di La Maddalena sia
nell’ex arsenale che della darse-
na della marina militare e dare
una prospettiva di recupero al
comparto delle zone umide».

l’accordo con il governo

Bonifiche e zone umide,
il plauso di Legambiente

◗ SASSARI

La Coldiretti del nord dell’iso-
la all’attacco della Regione. «Il
bando sul benessere degli ani-
mali e sul settore bovino
orientato alla produzione di
carne pubblicato dall'assesso-
rato all'Agricoltura non è sod-
disfacente – attacca l’associa-
zione di categoria –. L'assen-
za di un incentivo destinato
alla vacca nutrice è inaccetta-
bile e rende il testo favorevole
solo a pochi allevamenti. Ser-
ve una modifica immediata
che ampli il ventaglio di finan-
ziamenti e miri alla crescita
dell'intero comparto».

Dopo aver presentato diver-
se richieste di correzione de-
gli standard inseriti nel ban-
do, il presidente della
Coldiretti Gallura Giambatti-
sta Manduco torna ad analiz-
zare il recente bando pubbli-
cato dalla Regione Sardegna:
«A dimostrazione dello sbilan-
ciamento del bando, c'è il nu-
mero irrisorio di domande
presentate fino a oggi negli uf-
fici territoriali della Gallura:
poco più di una decina. Un
dato che stride con l'impor-
tanza, sia numerica sia quali-
tativa, degli allevamenti loca-
li».

Da più di quarant'anni la
Gallura ospita a livello regio-
nale il più alto numero di alle-
vamenti di bovini da carne,
prevalentemente di razza Li-

mousine e Charolaise. Nel nir-
dest si registra la presenza di
circa 2000 allevamenti e di ol-
tre 40mila bovini di razza tra
vacche, tori e manze.

«Per valorizzare il compar-
to è indispensabile che il ban-
do per il benessere animale
non preveda solo un finanzia-
mento per i vitelli da ingrasso
ma formuli un capitolo speci-
fico per gli animali da riprodu-
zione. Colpisce che nel bando
pubblicato dalla Regione Sar-
degna ci sia una disparità di
trattamento tra i bovini da lat-
te e i bovini da carne – affer-
ma il direttore della Coldiretti
Sassari e Gallura, Ermanno
Mazzetti –. È necessario che la
Regione modifichi al più pre-
sto il testo se vuole contribui-
re allo sviluppo degli alleva-
menti della Gallura. Le sole
dieci domande mettono in
evidenza che così com’è non
può andare».

allevamento

Coldiretti: benessere animale,
il bando è a vantaggio di pochi

◗ SASSARI

Continua la flessione dei lavori
pubblici in Sardegna. L'allar-
me arriva dalla Cna. Se nel cor-
so del primo trimestre 2016 si
era registrato un numero in
leggera crescita a fronte di un
forte calo della spesa, alla fine
di luglio il risultato è negativo
su entrambi i fronti. Con 602
gare promosse in sette mesi
per un importo complessivo a
base di gara pari a 308 milioni,
il mercato regionale delle ope-
re pubbliche è di circa il 20%
inferiore rispetto allo stesso pe-
riodo del 2015 e, se si conside-
rano in particolare i mesi da
maggio a luglio, il crollo è im-
pressionante: del 45% nel nu-
mero delle gare e del 49%
nell’importo della spesa. Que-
sti e altri dati si ricavano dal re-
port del Centro studi della Cna

che mette in luce il crollo degli
appalti pubblici evidenziando
un netto ridimensionamento
del numero degli interventi
promossi: da maggio si attesta-
no in media sotto le 60 unità
mensili, contro i quasi 110 del
primo quadrimestre e del
2015.

«Dopo poco più di tre mesi
dall'entrata in vigore del nuo-
vo codice degli appalti l'attivi-
tà delle stazioni appaltanti ha
chiaramente rallentato in Sar-
degna così come in tutto il ter-
ritorio nazionale», spiegano
Francesco Porcu e Mauro Zan-
da rispettivamente segretario
regionale della Cna e presiden-
te di Cna Costruzioni. «C’è sta-
ta una brusca entrata in vigore
della nuova legge degli appalti
– continuano i due dirigenti
Cna –: il varo della normativa
non è stato accompagnato

dall’indispensabile fase transi-
toria. Tra gennaio e aprile l'atti-
vità dei committenti pubblici
aveva migliorato i livelli del
2015 sia nella nostra regione

che nel resto d'Italia (+1,9% le
gare promosse in Sardegna e
+8% quelle in Italia rispetto al
primo quadrimestre 2015) ma
nei tre mesi successivi si può

senza dubbio parlare di un ve-
ro e proprio crollo del merca-
to», con cifre drammatiche per
la Sardegna.

Anche la spesa, evidenziano

i vertici della Cna, ha avuto lo
stesso trend: nel primo quadri-
mestre è cresciuta sia in Sarde-
gna che in Italia (+3% e +65%
rispettivamente), mentre tra
maggio e luglio 2016 si è ridot-
ta drasticamente, il blocco dell'
attività riguarda anche i grandi
progetti.

Tra i committenti risultano
penalizzati soprattutto i comu-
ni con un meno 23% rispetto al
numero di appalti del 2015 (e
la spesa è dimezzata), la ridu-
zione riguarda soprattutto gli
appalti di importo inferiore al
milione di euro che rappresen-
tano l’80% circa della doman-
da regionale. Nella graduato-
ria nazionale la Sardegna si col-
loca tra le 11 regioni con dina-
mica negativa rispetto ai primi
sette mesi del 2015.

«Il nostro auspicio – spiega-
no Porcu e Zanda – è che l'atti-
vità delle stazioni appaltanti
venga rimessa in moto dalle ri-
sorse Ue per il settennio
2014-2020 e soprattutto dai
due miliardi di euro previsti
per le infrastrutture dal Patto
per la Sardegna appena sotto-
scritto da Governo e Regione».

L’allarme della Cna:
lavori pubblici,
è crollo degli appalti
Rispetto al 2015 il mercato si è ridotto del 20 per cento
Gare, malissimo l’ultimo trimestre da maggio a luglio

GRANDI OPERE » CANTIERI FERMI

Nel mirino
dell’associazione

il nuovo codice
Le imprese
ripongono fiducia
nel Patto per la Sardegna
firmato a Sassari
da Renzi e Pigliaru

impresa

Incontro Confartigianato-Regione
Nel faccia a faccia è stato illustrato il progetto “Manifattura 4.0”

◗ CAGLIARI

Il presidente della Regione Fran-
cesco Pigliaru, con gli assessori
della Programmazione Raffaele
Paci, dell'Industria Maria Grazia
Piras, e del Turismo, Artigianato
e Commercio Francesco Moran-
di, ha incontrato a Villa Devoto
una delegazione di Confartigia-
nato, Luca Murgianu, presiden-
te Confartigianato Sud Sarde-
gna, con il segretario regionale,

Stefano Mameli, che hanno sot-
tolineato come il mondo delle
piccole imprese sarde abbia, in
maniera sempre maggiore, ne-
cessità di essere rafforzato per
dare vita a un modello vincente
che vede la Sardegna, da qual-
che decennio, terra fertile per lo
sviluppo tecnologico avanzato. I
rappresentanti di Confartigiana-
to hanno esposto il progetto
«Manifattura 4.0», una linea di
valorizzazione della manifattu-

ra in territorio regionale. Con-
nessa ad altre azioni sul territo-
rio nazionale, ha l'obiettivo di
diffondere l'innovazione tra le
piccole imprese con il supporto
delle tecnologie digitali, del
cloud computing e dell'internet
delle cose. Il governatore, che ha
espresso apprezzamento per
l'iniziativa, ha evidenziato quan-
to già compiuto dalla Regione in
questi campi, dall'avvio della
promozione e presenza dell'arti-

gianato sardo sulla piattaforma
web Amazon, alle azioni per la
promozione dell'innovazione
tra le Pmi con fondi della Pro-
grammazione unitaria. Parten-
do da ciò, il presidente ha solle-
citato l'associazione a proporre
progetti sperimentali puntando
sui settori e le aziende più avan-
zate, in grado di dare risposte
immediate e fare da traino per
gli altri, escludendo interventi di
sostegno a pioggia. A Confarti-
gianato, infine, è stato richiesto
di farsi promotrice di un percor-
so comune tra associazioni im-
prenditoriali, che potrebbe por-
tare alla sottoscrizione di un pro-
tocollo d'intesa con l'ammini-
strazione regionale, teso a indivi-
duare settori e aziende da coin-
volgere in alcune «azioni pilota».

le cifre

20
PER CENTO È LA DIMINUZIONE DEL

MERCATO DELLE OPERE PUBBLICHE

45
PER CENTO È LA PESANTE RIDUZIONE

DELLE GARE NEGLI ULTIMI TRE MESI

2
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Sabato, 06 agosto 2016 

Appalti pubblici, Sulcis in crescita. È crollo verticale 
nel resto dell'Isola 

 

Il mercato regionale delle opere pubbliche in flessione del 20 per cento tra 
il 2015 e il 2016. Malissimo Cagliari, si salvano solo il nord della Sardegna 
e la provincia più povera d'Italia. 

CAGLIARI - Crollano gli appalti pubblici In Sardegna: il mercato regionale delle opere 
pubbliche cala del 20 per cento rispetto al 2015. Tra gennaio e luglio 2016 bandite 602 gare 
per un valore complessivo di 308 milioni. Il trimestre maggio-luglio segna un vero e 
proprio crollo: -45 per cento il numero delle gare e -49 per cento l’importo della spesa. La 
riduzione riguarda soprattutto gli appalti di importo inferiore al milione di euro che 
rappresentano l’80 per cento circa della domanda regionale: riduzione del 26 per cento per 
numero e del 42 per cento per importo. 

Tra i Committenti risultano penalizzati soprattutto i Comuni: -23 per cento rispetto al 2015 
con spesa dimezzata. Male anche la Regione. Tra le province in crescita Olbia-Tempio, 
Ogliastra e Sulcis. Male Cagliari. Nella graduatoria nazionale la Sardegna si colloca tra le 
11 regioni con dinamica negativa rispetto ai primi sette mesi del 2015. È quanto emerge dal 
report del Centro studi della Cna Sardegna mette in luce impietosamente il crollo degli 
appalti pubblici evidenziando un netto ridimensionamento del numero degli interventi 
promossi, che da maggio si attestano in media sotto le 60 unità mensili, contro i quasi 110 
del primo quadrimestre e del 2015 (anno che arrivava dopo un 2014 disastroso). 



La fase generale di frenata (o posticipazione) dell’attività dei committenti pubblici ha 
particolarmente penalizzato i Comuni che, tra gennaio e luglio, hanno mandato in gara 436 
lavori (il 23 per cento in meno rispetto al 2015): la relativa spesa è stata di appena 94 milioni, 
la metà dello scorso anno. Negativo anche il bilancio per la Regione che, con 36 interventi 
e risorse pari ad appena 750 mila euro, riduce la sua attività del 10 e del 78 per 
cento rispetto al 2015. In controtendenza le aziende speciali e l’Anas, che segnano crescite 
esponenziali sia del numero che della spesa. Un risultato, quello del primo gruppo, da 
ricondurre all’attività di Abbanoa, attiva nel periodo con 14 gare relative principalmente 
all’efficientamento della rete idrica (in 13 casi su 14 il sistema di realizzazione scelto dalla 
stazione appaltante è l’appalto integrato, non più ammesso dal 20 aprile 2016).  Tra le 
aziende speciali rilevante anche l’attività dell'Arst, promotrice  otto gare nel periodo, di cui 
sette per il servizio di sfalcio e decespugliamento della sede ferroviaria.  

Due le maxi gare dell’Anas che determinano la forte crescita della spesa localizzata 
nel territorio del Sulcis (+277 per cento), dato che non corrisponde però ad una vitalità 
della domanda degli enti territoriali, che si riduce del 6 per cento. Altro territorio con un valore 
delle gare in crescita è l’Ogliastra, ma si tratta di un piccolo mercato, quantificato in 9 milioni 
(+11,6 per cento rispetto al periodo gennaio-luglio 2016) e, al pari del Sulcis, si caratterizza 
per un calo numerico (-4,9 per cento). Olbia-Tempio invece è l’unico territorio con una 
domanda in espansione (da 51 a 75 interventi) di dimensioni medie più modeste rispetto 
all’anno precedente. Segni tutti negativi per gli altri territori, con i tassi negativi più 
preoccupanti per il Medio-Campidano (che perde quasi il 20 per cento del numero e l’88 per 
cento della spesa) e per il Nuorese (-50 per cento il numero e -39 per cento la spesa). 
Bilancio pesante anche per il primo mercato regionale, quello cagliaritano che, con 152 gare 
e 111 milioni, contrae domanda e risorse del 25 per cento rispetto al periodo corrispondente 
del 2015. 

"Dopo poco più di tre mesi dall’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti l’attività delle 
stazioni appaltanti ha chiaramente rallentato in Sardegna così come in tutto il territorio 
nazionale”, spiegano Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente segretario 
regionale della Cna Sardegna e presidente di Cna Costruzioni. “Tra gennaio e aprile 
l’attività dei committenti pubblici aveva migliorato i livelli del 2015 sia nella nostra regione 
che nel resto d’Italia (+1,9 per cento le gare promosse in Sardegna e +8 per cento quelle in 
Italia rispetto al primo quadrimestre 2015) ma nei tre mesi successivi si può senza dubbio 
parlare di un vero e proprio crollo del mercato, ovvero -25 per cento in Italia, assai peggio 
in regione, -45 per cento”. Anche la spesa, evidenziano i vertici della Cna, ha avuto lo stesso 
trend: nel primo quadrimestre è cresciuta sia in Sardegna che in Italia (+3 per cento e +65 
per cento rispettivamente), mentre tra maggio e luglio si è ridotta del 49 per cento in 
Sardegna e del 34 per cento nel totale nazionale a testimoniare che il blocco dell’attività 
riguarda anche i grandi progetti. “Il nostro auspicio", spiegano Porcu e Zanda, "è che l’attività 
delle stazioni appaltanti venga rimessa in moto dalle risorse europee per il settennio 2014-
2020 e soprattutto dai due miliardi di euro previsti per le infrastrutture dal Patto per la 
Sardegna appena sottoscritto da Governo e Regione”. 
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Continua la flessione dei lavori pubblici in Sardegna. L'allarme arriva dalla Cna Sardegna. Se nel 

corso del primo trimestre dell'anno si era registrato un numero in leggera crescita a fronte di un 

forte calo della spesa, alla fine di luglio il risultato è negativo su entrambi i fronti. Con 602 gare 

promosse in sette mesi per un importo complessivo a base di gara pari a 308 milioni, il mercato 

regionale delle opere pubbliche è di circa il 20% inferiore rispetto allo stesso periodo del 2015. 

Il report del Centro studi della Cna mette in luce il crollo degli appalti pubblici evidenziando un 

netto ridimensionamento del numero degli interventi promossi, che da maggio si attestano in media 

sotto le 60 unità mensili, contro i quasi 110 del primo quadrimestre e del 2015. "Dopo poco più di 

tre mesi dall'entrata in vigore del nuovo codice degli appalti l'attività delle stazioni appaltanti ha 

chiaramente rallentato in Sardegna così come in tutto il territorio nazionale", spiegano Francesco 

Porcu e Mauro Zanda rispettivamente segretario regionale della Cna e presidente di CNA 

Costruzioni. 

"Tra gennaio e aprile l'attività dei committenti pubblici aveva migliorato i livelli del 2015 sia nella 

nostra regione che nel resto d'Italia (+1,9% le gare promosse in Sardegna e +8% quelle in Italia 

rispetto al primo quadrimestre 2015) ma nei tre mesi successivi si può senza dubbio parlare di un 

vero e proprio crollo del mercato, ovvero -25% in Italia, assai peggio in regione, -45%". Anche la 

spesa, evidenziano i vertici della Cna, ha avuto lo stesso trend: nel primo quadrimestre è cresciuta 

sia in Sardegna che in Italia (+3% e +65% rispettivamente), mentre tra maggio e luglio si è ridotta 

del 49% in Sardegna e del 34% nel totale nazionale a testimoniare che il blocco dell'attività riguarda 

anche i grandi progetti. 

"Il nostro auspicio - spiegano Porcu e Zanda - è che l'attività delle stazioni appaltanti venga rimessa 

in moto dalle risorse UE per il settennio 2014-2020 e soprattutto dai due miliardi di euro previsti 

per le infrastrutture dal Patto per la Sardegna appena sottoscritto da Governo e Regione". 
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